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Duemila pizzardoni 
«autonomi» in sciopero 
(pochissimi i romani) 
p a n t a n o il centro 

Anche in periferia 
una giornata di ingorghi 
tra cantieri 
e semafori rotti 

r^™s~; 

Traffico bloccato dai vigili 
Dijemija vigili in corteo nel centro storico E II (raffi. 
co è rimasto eompietarftente parataatg, \# [rmnife. 
stóxjpnn, a carattere nazionale, era stata organizzata 
da 4m sindacati autonomi che a Roma, peraltro, 
raccolgono pochissime adesioni. Disagi si sono avu
ti, in mattinata, anche in molte zone della periferia: 
I «normali" ingorghi quotidiani, con la consueta ag . 
gravante dei cantieri per le opere del Mondiali. 

PIETRO 4fhA*ÌBÀ-BÀblÀLÌ 

M 6 siala une mattinata, di 
blocco totale del traffico, so
prattutto nelle vie del centro 
Agli Intasamenti «pnjinar» ce 
ne t aggiunto ion un altro. 
provocato, paradossalmente, 
dal Vigili urbani, Mori da quelli 
romani, ma dai loro duemila 
colleghi d| varie città Italiane 
che hanno partecipato alla 
manifestazione nazionale in
detta da due sindacati auto
nomi che a Roma, peraltro, 
hanno raccolto poche decine 
di adesioni, I vigili In sciopero, 
in divisa e armati di potenti fi
schietti, hanno «occupato-
dalie IO e meno Diesa della 
Repubblica, e alle II hanno 
cominciato a «(ilare lungo via 
Nazionale, via IV Novembre, 
piana Venezia fino a palazzo 
Vinoni, sede del ministero 
della Funzione pubblica, in 
corso Vitlonp. 

Tutte le strade del centro 
sono rimaste ben presto bloc
cate La paralisi totale ha co
stretto l'Atac a deviare nume
rosi bus, aumentando i disagi 
di centinaia di comprensibil
mente inferociti passeggen, 
molti dei quali sona stati co
rnetti a proseguire a piedi A 
poso è servita anche la deci
sione del vigili «in servizio» di 
chiudere piazza Venezia In di
rezione via IV Novembre e, 
conttmporaneamenle, di 
aprire alle auto private via del 
Heblsoilo e via del Corso, che 
si serio a loro velia rapida
mente intasate II caos è dura
to a lungo, anche dopo 11 ter
mine della manifestazione 
Mutato, probabilmente, dal
l'incertezza circa la nuova 
normativa per il traffico nel 
«piccolo tridente, intomo a 
piazza di Spagna e a via del 
Corso 

La gigrnal», del resto, era 
cominciata male anche in pe-
rifena, soprattutto tenendo 
conto del fatto che il lunedi 
mattina, tradizionalmente, do
vrebbe essere una giornata di 
traffico relativamente «morbi

do" I primi Ingorghi sono stati 
segnafatl, alte 7, lungo la Pre-
nestina, la Casilina, a Forte 
Braschl, Poeto minuti dopo, 
una sene di guasti a semafori 
ha paralizzato alcuni incroci 
nevralgici in diverse zone del
la clttf Per quanto riguarda le 
rone interessale dai cantieri 
dei Mondiali, poi. mancano 
ormai gli aggettivi per descn-
vere una situazione di com
pleta paralisi che si npete 
puntualmente ogni giorno 
Nel pomeriggio, complessiva
mente, è andata meglio) se
condo la centrale operativa 
dei vigili urbani, il traffico a 
stato solo «normalmente pe-
aanle-r II che vuol din) wiripl'-
cernenta c,he npn si sono regi
strati pio ingorghi del solito, 
non certo ette il trafficò slaJ 

stato scorrevole, tanto in een
tro quanto in periferia 

E proprio dalla periferia ar
riva la richiesta di un interven
to pubblico - che non privile
gi il centro, perché sostiene 
Tassociazipne culturale «Chi-
co Mendes» di Torre Angela -
«viviamo In una città policen
trica. che «non è più la città 
della io/ce ufo». L associazio
ne - che prende il nome dai 
sindacalista brasiliano assassi
nato perché si opponeva alla 
distruzione dplla (presta 
amazzonica - chiede l'esten
sione dei rilevamenti dell'In
quinamento a tutta la perife
ria, (istituzione di un centro 
dati sullo smog «sul modello 
del "progetto Sara" avviato a 
Bologna., una legge regionale 
che regoli e finanzi «il disin
quinamento delle attività arti
gianali e della piccola impre
sa", l'pbbllgP per le grandi im
prese di prowededere «a pro
prie spese» al disinquinamen
to una «ncucitura urbanistica 
tra 1 quartien tramite verde e 
servizi» e, per quanto riguarda 
in particolare IVIII Circoscri
zione, i[ «recupero e uso pub
blico» delle numerose «nc-
chezze archeologiche e mo
numentali» della zona 

L'esercito 
degli studenti 
a pagamento 

A PACINA 83 

Il progetto 
, di autostrada 

i \ urbana 

ut i u t i u n l i W .Al 

Mistero a piazza di Spagna 
Si passa o non si passa? 
Cartelli fantasma, transenne che compaiono e 
scompaiono nel giro di poche ore. La mtnmvolu-
z ione del traffico nel «piccolo tridente» c h e fino al 
30 novembre dovrebbe consent i re agli au tomobi 
listi di attraversare p iazza di Spagna è cominc ia t a 
nella c o n f u s o n e piO c o m p l e t a An?i, s e c o n d o i vi
gili urbani , smentiti pe rò da l pres idente del la I 
Circoscrizione, n o n è a n c o r a n e m m e n o iniziata 

• I Si passa o non si passa? 
In piazza di Spagna e nelle al
tre vie del centro interessate 
dalla min involuzione del traf
fico decisa dalla I Circoscrizio
ne che avrebbe dovuto scat
tare len la confusione, regna 
totale Secondo t vigili urbani 
del gruppo «Montecatini», per 
ora non è cambiato nulla Per 
il presidente della I Circoscri
zione, il liberale Luciano Ar 
giolas la nuova normativa «è 
già entrata in vigore» anche 

se - ammette - potrà «andare 
a regime» sub da domani 
mattina dopo un «penodo di 
rodaggio» di 24 ore durante il 
quale i vigili dovrebbero limi
tarsi a dare indicazioni agli 
automobilisti senza mettere 
mano ai blocchetti delle con
travvenzioni, 

La nuova normativa., varata 
tra rnille polemiche e robuste 
contestazioni nei giprpl scorsi, 
prevede la riapertura al traffi 

co privalo di un •corridoio» at
traverso piazza di Spagna e, 
cqmen}poraneamenle, |a 
chiusura dj alcune vie dove 
sono m atlfvtà numerosi can
tieri della Sip, dell'Enel e del
l'Ita lg*s, Un provvedimento 
«prwvispno» (dovrebbe resta
re in vigore solo fino al 30 n° 
vembre) e limitato (per piaz
za di Spagna dovrebbero pò 
ter transitare solo i residenti 
nelle strade interessate dai la
vori, nelle quali oltre all'acces
so dovrebbe essere vietata, 
ovviamente, anche la sosta) 
Resta pero il timore non solo 
che 11 comdoio* venga per
corso da un fiume di auto ma 
anche che finisca per diventa
re una sorta di «cavallo d' 
TrpJa* a disposinone del traffi
co pnvato per riprendere pos
sesso di una delle pochissime 
isole pedonali finora bene o 

male rispettate nel centro sto
rico 

len mattina, comunque, i 
cartelli con le indicazioni deli-
la nuova normativa (reltango-
lan e con l'indicazione «zona 
protetta») non erano ancora 
stati collocati Col multato 
che i residenti provenienti da 
via Due Macelli sono stati tutti 
bloccati dai vigili mentre 
quelli che arrivavano dall'ulti
mo tratto di via Condotti han
no potuto attraversare la piaz
za Tutt altro che chiara la si
tuazione anche in via Mano, 
de Fiori, via Bocca di Leone e 
via Belsiana che dovrebbero 
essere chiuse in mattinata si 
transitava come al solito, 
mentre nel pnmo pomeriggio 
sono state sbarrate da. tran
senne che piii tardi, però, so
no state tolte dagli operai del 
Comune OPSB 

C'è anche 
chi propone 
un'autostrada 
in centro 
aV Una «autostrada urbana» 
di 15 chilometri dallo stadio 
Olimpico alla Portuense É il 
•Progetto Integrato lungoteve
re» presentato ieri dall'archi
tetto Galeazzo Ruspoli, colla
boratore, dal 19S3 al IW52, 
dell'Ufficio speciale plano re
golatore del Comune, una 
lontana parentela («Ma con 
me - si affrettai » prendere le 
distanze - non ha nulla « die 
fare») con Milo Sorza Ruspo
li, capolista del M»l. Il progetto 
«ripropone e sviluppa - spiega 
Ruspolj - la tangenziale nord-
sud prevista dal piana regolar 
tore sulla sponda destra del 
Tevere», Ne||a pane centrale, 
per una lunghezza di circa 4 
chilometri, l'uautoìitrada «*»• 
na» dovrebbe correre lungo 
due gallerie sovrapposte «otto 
la strada attuali?. A llertco del-
('«autostrade», poi, è prevista 
una linea di metropolitana, 
collegata con la linea A « Ot
taviano e con la nuova ferro
via Ostiense-Fiumicino alla 
stazione dì Trastevere. L'«ju-
tostrada.. il cui citato di massi
ma dovrebbe aggirarsi intorno 
ai 600 miliardi a che sarebbe 
realizzabile in tre anni, con
sentirebbe - secondo il suo 
Ideatore - un «recupero del
l'ambiente, e soprattutto del 
fiume come elemento caratte
rizzante del paesaggio urba
no", consentendo I» trasfor
mazione degli «Wall lengote 
vere in strade destinate esclu
sivamente ai mesa PURWW e 
al traffico locale e, raddop
piando i marciapiedi e collo
cando verde e panchine, in 
zone destinate al passeggio, 

mentre al di sono potrebbero 
correre fino a 150 000 auto
mobili al giorno De] progetto 
«nato nel 1988 - dice Ruspali 
- in un momento in cui ero 
stufo, annoiato e deluso», era
no al corrente gli assesson a' 
Piano regolatore e ai Lavori 
pubblici delle ultime giunte di 
pentapartito Ma «non ho dia
logato con 1 amministrazione 
comunale - aggiunge -, per
ché non era un'amministra-
zione con la quale si potesse 
dialogare» 

Il signor nessuno con la scorta 
• • A sinistra aveva Bucarelli 
a destra Sbardella Sopra 1 at 
tendeva lui il Capo Final
mente lo ha chiamato Dal 
giorno della presentazione 
della candidatura non gli ha 
rivolto la parola Non si sarà 
per caso arrabbiato per quella 
questione del «signor nessu
no >' O forse se le è presa per 
che il suo candidato è stato 
definito «fotocopiai di Giubi 
lo' I gradini sono alti e i due 
«amici» stringono forte il brac
cio Marco (Bucarelli) e Vitto-
no (Sbardella) gli hanno con
sigliato «vivamente., l'incontro, 
adesso spenamo solo che fini
sca presto Andreotti (perché 
e lui il Capo) li fri entrare sen
za una parola Din-co Garaci 
(perché è il capolista della De. 
a sostenere I esame) si sente 
come quel lontano giorno al 
Tasso quando si presentò per 
la maturità I fotografi sono 
chiamali per riprendere le 
vento poi la porta si chiude 
Venti minuti e poi si riapre 
Fuori I «soliti» giornalisti Alio 

Enrico Garaci, rettore dell'Università di 
Tor Vergata e capolista de per le co
munali di ottobre, è stato ricevuto ieri 
sera a palazzo Chigi dal presidente del 
Consiglio Andreotti Garaci era accom
pagnato da Vittorio Sbardella e Marco 
Bucarelli II colloquio con il c a p o del 
governo è durato 20 minuti Ai giornali

sti sorpresi, il Magnifico di Tor Vergata 
ha spiegato che l'incontro si era svolto 
nel palazzo del governo e non nell'uffi
cio privato dei presidente del Consiglio 
perché i problemi di Roma capitale 
hanno bisogno di un rapporto stretto 
con l'esecutivo Quanto a Bucarelli e 
Sbardella $i trovavano lì per caso 

ra che vi siete detti? E perché 
l'hanno accompagnata due 
esponenti del Movimento po
polare' Era proprio opportu
no vedervi a palazzo Chtt;i? li 
rettore si controlla, è necessa
rio «Ho chiesto io di incon
trarmi con il presidente del 
Consiglio perche credo che 
eia molto importante nel mo
mento In cui si affronta una 
competizione di questo gene
re e si allestisce un program
ma per le elezioni a\ere ben 
presente quelli che possono 
es>ere i momenti di raccordo 
istituzionale con ti governo» E 

MADDALENA TULANTI 

spiega meglio il suo pensiero 
«1 problemi di Roma capitale 
possono essere risolti propnp 
in una visione complessiva ip 
cut si stabilisca un collega
mento funzionale in primo 
luogo con il governo e poi an
che con il Parlamento» Ciò si
gnifica che adesso Andreotti 
incontrerà tutti gli altri calli
sta' O forse solo quello demo 
cnstiano ntiene necessario un 
collegamento governo Campi 
doglio per risolvere i problemi 
della capitale? La domanda 
però non viene fatta piQ ap
petitoso sembra quello strano 

trio Marco Vi|tono e Enrico 
Perché siete insieme? Il rettore 
si controlla 4- nuovo. «Non ho 
alcuna difficolta ad ammette
re che he molta stima e sim
patia per Comunione e libera
zione e che, in qgesto senso. 
non ho comunque alcuna eti
chetta» In che senso rettore' 
A quanto risulta dalle crona
che solo in uno quello che in
tendeva il povero Giubilo e 
glie non gli ha portato fortu 
na t? che si riassume nel so
stantivo «affan» Non ha forse 
«regalato" la seconda universi
tà a Comunione e liberazio 

ne' LI non si muove foglia che 
Bucarelli non voglia Forse 
pensa proprio a questo il Ma
gnifico quando sostiene a vo
ce alta «mi batto per l'afferma
zione della lista della Demo
crazia cristiana « ritengo di 
avere tutte ie carte in regola» 
Sennò perché qw I rifenmento 
alle «carte in regola»7 Quali so
no queste «carte»' Di nuovo la 
stona del cumculum a posto, 
della laurea in medicina con 
110 e lode ecc..' Ma no, |e 
«carte», le «vere», ;.ono i crediti 
con CI, la ««impata^con i prò-
eacciaton di voti dello «squa
lo», sono diciamolo, gli ap
palti che ('«armata» di Sbarde.* 
(a è ngseita a strappare E Vit
torio (Sbardella) e Marco 
(Bucarelli) non lo accompa
gnano da Andreotti per caso 
loro sanno, hanno apprezza
to È giusto che il presidente 
del Consiglio apprenda dalla 
loro viva voce il suo zelo la 
sua «amicizia- Laurea studi, 
competenze che sciocchez-

Infondata 
la querela di CI 
contro 
Goffredo Berlini 

Si è conclusa in un nulla di fatto la querela contro il secre
tano della federazione comunista romana, Goffredo Belli
ni (nella foto), La storta prese II via da un manifesto Che 
la Federazione comunista romana alflsse sul «caso» men
se. Il manifesto indigno tal Don Donato Peron che sporse 
una querela (con l'appoggio di CI) contro Bellini, Ieri la 
sentenza emessa dalla IX sezione penale del Tnbunale di 
Roma non ha ritenuto valida la querela ed ha assolto l'im
putato «Il tribunale - si legge nella sentanza - ha accolto 
l'eccezione proposta dai difensori di Bellini, avvocali 
Stimma e Tarsitene, che avevano eccepito che la querela 
non era valida perché Don Peron non risultava abilitato a 
proporla» Goffredo Bettmi ha cosi commentato II verdetto 
dei giudici «La sentenza e la conferma che II veleno di CI 
non riesce a nascondere, dietro il polverone, la venta dei 
fatti Per quanto ci riguarda, le nostre Iniziative giudiziarie 
andranno fino in (ondo» 

Non capita tutti i giorni di 
apnre il portone di casa e 
di trovarvi di fronte una gar
zella ferita ad un'ala. La 
garzella è un uccello mari
no, il più piccolo della spe
cie degH aironi protetta per 

" • — i — > • • - — — - « a » » legge ieri mattina dopo le 
otto un pompiere ha visto l'animale In una gabbietta da
vanti alla porta, I ala immobilizzata da stecche di legno. 1 
vigili hanno chiamato la Lipu, la Lega italiana per la prote
zione degli uccelli, che si occuperà di recuperare compie-" 
tamente la garzella Secondo I responsabili della Lega 
l'uccello sarà in grado di volare nuovamente grazie aite 
cure già ricevute, ma sarà lasciato libero solo dopo la firìfc 
della stagione di caccia 

Un piccolo 
airone ferito 
salvato 
dai vigili 

Zucchero 
una sola data 
E intanto 
la Fgci protesta 

In questo campo, quello 
dei concerti rock, abbiamo 
imparato a non stupirci pu) 
di niente. Per cui se i due 
concerti di Zucchero (nella 
foto) del 28 « del Ì9 diventano uno sqlp, quello del 38, 
poco male, L'affare si complica quando de l l 'OrgantaW 
ne arrivano voci allarmanti circa il luogo sarà sempre al 
Campo Boario? Circolano voci su piazra di Siena, circola
vano quelle su villa Pamphili Oggi, comunque, l'ultima 
parola Nel Irattemro la Fgct romana ha deciso di maiui* 
stare davanti ai cancelli del concerto, al Campo Boario, 
proprio per protestare contro l'assoluta mancarne di luo
ghi dove poter assistere ai concerti «Non esiste alcun tuo-
Ro dove poter organizzare manifestazioni di questo tipo -

a dichiaralo Nicola ZilWeretli, segretario della Pgci roma
na ' che di eerto melerebbero mlgllon soluzioni di quii. 
la del Campo Boario. Come giovani comunisti considera. 
mo l i mancanza d. spani musicali una gravissima carenza 
che va al pu) preste risolta» 

Mondiali, mondiali e anco
ra mondiali Per mesi anco
ra nella nostra città npn si 
muoverà paglia che il Mon
diale non voglia. Cosi acca
de che nell'area di piazza 
Mancini sono in « o r » lavo» 

• ^ • " • ^ • p " ^ ^ ^ ^ * ^ " p * n di sistemazione che pre
vedono la distruzione delle strutture sportive pubbliche 
per costruirvi zone parcheggio e dna piazzetta dove 
esporre la mascotte dei Mondiali I deputati comunisti 
Santino Picchetti e Roberta Pinto hanno presentato un'in-
terrogazipne «jti ministri per i problemi delle Aree urbane e 
dei Lavori pubblici per sapere quali interventi si Intendono 
prendere per impedire «l'attuazione di un progetto costo* 
sissimo che toglie *l cittadini l'uso di importanti strutture 
sportive e /«alitare, invece, la realizzazione del progetto 
alternativo che, salvaguardando gli impianti sportivi assi
cura i necessan parcheggi e rende possibili gli interventi 
complessivi di sistemazione della piazza per i Mondiali» 

Pia i» Mancini 
Addio impianti 
sportivi, arriva 
(.pareheggio 

Piazza Vittorio 
Un progetto 
per il recupero 
dell'area 

Oggi pomenggto con una 
pubblica discussione, la Ca
mera del Lavoro presenta 
un'ipotesi di piano di reci*-
pero integrato dell'area di 
Piajaa Vittorio, aperta ftd 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un confronto con gli ppera-
mt^—^mm^mt^mi^im tori commerciali del territo-
no e del mercato Appuntamento alle 15 presso l'hotel 
Napoleon, piazza Vittorio 105 

ANTONELLA MARRONE 

(Quasi) pronte 
le liste 
Vìa alle elezioni 

l'Unità 
Martedì 
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